
Comunicato stampa MFE per il 9 Maggio

DALLA DICHIARAZIONE SCHUMAN A UN’ EUROPA “SOVRANA, UNITA E DEMOCRATICA”

Il 9 maggio si celebra la Festa dell'Europa, a ricordo della Dichiarazione Schuman che nel 1950 diede l'avvio
al processo di unificazione europea. Gli indubbi risultati raggiunti dalla Comunità e poi dall'Unione in questo
non breve cammino sono il frutto delle scelte coraggiose dei Padri fondatori, ma anche delle decisioni prese
nel corso dei decenni da statisti lungimiranti che hanno saputo seguire le loro orme.

“Quel che hai ereditato dai padri conquistalo per possederlo”. Questo ammonimento di Goethe dovrebbe
rappresentare un monito per chi ha la responsabilità di adoperarsi per rafforzare e completare un edificio
vacillante. La debolezza dell'Europa e l'insufficienza delle sue istituzioni sono sotto gli occhi di tutti. Il suo
declino demografico, economico, tecnologico e la sua irrilevanza politica ci vengono ogni giorno ricordati
con cifre e dati che non lasciano margini a dubbi. Sia le vecchie che le nuove potenze che occupano la scena
della storia ci trattano come un vaso di coccio esposto a tutti gli urti.

Illudersi di poter mantenere i successi ottenuti limitandosi a galleggiare in un mare sempre più tempestoso è
la tentazione più pericolosa.  E' l'illusione coltivata anzitutto da molti degli Stati europei, che con lo
spettacolo quotidiano delle loro contese, ripicche, veti vorrebbero far credere di essere ancora protagonisti di
una storia che, invece, li ha ormai ridotti a semplici comparse. E' un'illusione spesso condivisa anche dai
partiti europei, che nel Parlamento europeo non hanno saputo finora trasformare i tre Rapporti approvati sul
futuro delle istituzioni europee in un progetto organico di riforma dei Trattati, capace di indicare la strada da
seguire a cittadini sempre più sfiduciati.

Appena un anno ci separa dalle elezioni europee. Non sarà il solito appuntamento elettorale. L'attacco delle
forze nazionaliste e populiste mira al cuore del progetto europeo. Per combatterle non basterà certo affidarsi
alle solite litanie. I vecchi equilibri tra i partiti, tra le istituzioni, tra gli stessi Stati non reggono più. O le
forze pro-europee saranno in grado di presentarsi con una proposta forte e credibile per dare vita ad
un’Europa sovrana e federale, avendo lavorato in questi mesi per guadagnare anche l’appoggio di
un’avanguardia di governi; oppure finiranno col lasciar “solidificare la lava incandescente delle passioni
popolari nel vecchio stampo” delle sovranità nazionali. “Oggi è il momento in cui bisogna saper gettare via
vecchi fardelli divenuti ingombranti, tenersi pronti al nuovo che sopraggiunge così diverso da tutto quello
che si era immaginato, scartare gli inetti fra i vecchi e suscitare nuove energie tra i giovani.” (dal Manifesto
di Ventotene).

Per i federalisti europei questo 9 maggio vuole pertanto essere non solo una ricorrenza da celebrare, ma
soprattutto un’occasione di richiamo per tutti al chiarimento e alla mobilitazione anche in vista della
campagna per le elezioni europee del maggio 2019.


